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L’Istituto nazionale di statistica registra un +1% rispet-
to al mese precedente. In espansione il settore dell’au-
to con un +8,5% tendenziale. Diminuzioni per prodotti 
farmaceutici, computer, orologi e abbigliamento
A febbraio 2017 cresce la produzione industriale, sia 
rispetto al mese precedente che allo stesso periodo 
del 2016. Lo riporta l’Istat, che sottolinea una crescita 
tendenziale dell’1,9% nei dati corretti per gli effetti di 

Istat: cresce la produzione industriale 
con un +1,9% su base annua

calendario, mentre nei dati grezzi si registra un calo a 
causa della differenza dei giorni lavorati, uno in meno. 
Buone le cifre del settore degli autoveicoli, che regis-
tra un +8,5% su base annua.
I dati su base mensile - Secondo l’Istituto nazionale di 
statistica, rispetto a gennaio 2017 la produzione indus-
triale è cresciuta dell’1%, con un balzo in avanti dopo 
il risultato negativo di inizio anno. Sul mese risulta-
no in espansione i beni strumentali (+2,9%) e i beni 
intermedi (+2,2%), mentre diminuisce la produzione 
nell’energia (-6,2%) e nei beni di consumo (-0,2%). La 
produzione di autoveicoli, nella media dei primi due 
mesi dell’anno, registra una crescita del 4,2%.
I numeri rispetto al 2016 - I dati su base annua regis-
trano un “significativo aumento nel comparto dell’en-
ergia (+7%) e, in misura più limitata, nel comparto 
dei beni intermedi (+2,4%). Segnano invece delle 
diminuzioni i beni strumentali (-1,5%) e i beni di 
consumo (-1,1%)”. In particolare, il settore energia 
elettrica, gas, vapore ed aria ha registrato un +10,9%, 
quello della fabbricazione di coke e prodotti petroliferi 
raffinati un +4,5% e l’attività estrattiva un +4%. Le 
diminuzioni maggiori, invece, si registrano nei setto-
ri della produzione di prodotti farmaceutici di base e 
preparati farmaceutici (-5,8%), della fabbricazione di 
computer, prodotti di elettronica e ottica, apparecchi 
elettromedicali, apparecchi di misurazione e orologi 
(-5,4%) e delle industrie tessili, abbigliamento, pelli e 
accessori (-5%).

L’annuncio dell’attuale presidente della Commissione 
antimafia in un’intervista al Fatto quotidiano. Il pas-
so indietro dopo ventitre anni alla Camera e cinque a 
Strasburgo. Sul Pd dice: “Non funziona se si trasfor-

Rosy Bindi, addio alla politica: 
“Finita legislatura lascerò il campo”

ma in un carro al seguito dell’uomo solo al comando”. 
Sulle primarie: “Partita ancora aperta”
“Finita questa legislatura lascerò il campo”. Rosy Bin-
di annuncia così, in un’intervista al Fatto Quotidiano, 
il suo addio alla politica dopo oltre vent’anni. “Ho 
lavorato in questo Palazzo per ventitre anni, e prima 
ancora altri cinque a Strasburgo. La passione mi ha te-
nuta viva e integra. Fare politica non è un mestiere, ed 
è impossibile servirla senza quel fuoco che arde”, ha 
spiegato l’attuale presidente della Commissione parla-
mentare antimafia.
Oltre vent’anni in politica - Rosy Bindi, nata a Sina-
lunga, in provincia di Siena, il 12 febbraio 1951, è una 
delle figure di spicco della politica recente italiana. 
Cattolica di sinistra, ha sempre cercato il dialogo con 
i laici. 
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Pietro Antonio Stefano Mascagni 
(Livorno, 7 dicembre 1863 – Roma, 2 agosto 1945)

Mascagni visse a cavallo tra Ottocento e Novecento, 
occupando un posto di rilievo nel panorama musicale 
dell’epoca, soprattutto grazie al successo immediato 
e popolare ottenuto nel 1890 con la sua prima opera, 
Cavalleria rusticana, adattamento dell’opera Cavalleria 
Rusticana di Giovanni Verga . In seguito Mascagni com-
pose altre 15 opere che gli valsero una popolarità mon-
diale, insieme a pochi altri compositori. Tuttavia solo 
alcune di esse sono entrate stabilmente in repertorio, 
come ad esempio l’Iris, che toccò la ragguardevole cifra 
di 800 produzioni.
Mascagni, inoltre, scrisse un’operetta, Si, musica vo-
cale, strumentale, nonché canzoni, romanze e compo-
sizioni per pianoforte. Compose anche musica sacra (ad 
esempio la Messa di Gloria), e fu il primo compositore 
italiano a scrivere per il cinema muto (Rapsodia Satani-
ca, da Nino Oxilia). Da ultimo, non va dimenticato l’in-
teressante esperimento di “The Eternal City”, sorta di 
suite sinfonica, basata sulle musiche di scena del dram-
ma omonimo, sulla scia degli analoghi lavori di Luigi 
Mancinelli (Cleopatra, Messalina).
Pietro Mascagni nacque il 7 dicembre 1863, a Livorno, 
in piazza delle Erbe. Proveniva da una famiglia abba-
stanza rinomata nella città, ma di condizioni economi-
che non agiate, nonostante il padre fosse uno dei più 
facoltosi e conosciuti panettieri del centro di Livorno. 

Dopo aver ultimato gli studi ginnasiali, ai quali affiancò 
anche lo studio del pianoforte e dell’organo, dal 1876 
si dedicò agli studi musicali – contro la volontà del pa-
dre – seguendo gli insegnamenti di Alfredo Soffredini, 
fondatore dell’Istituto Musicale Livornese (in seguito 
dedicato a Mascagni), dove studiò anche violino, con-
trabbasso e alcuni strumenti a fiato; con Soffredini, in 
particolare, studiò armonia e contrappunto.
La sua prima composizione musicale, la romanza Duo-
lo eterno!, risale al 1878, seguita da altre come: Elegia 
per soprano, violino e pianoforte (1879), Ave Maria per 
soprano e pianoforte (1880), Pater Noster per sopra-
no e quintetto d’archi (1880), Sinfonia in fa maggiore 
(1881). Nello stesso 1881, compose la cantata In filan-
da, a quattro voci soliste, e nel 1882 la cantata Alla gio-
ia, su testo di Friedrich Schiller. Trasferitosi a Milano, 
per studiare al Conservatorio con Amilcare Ponchielli 
e Michele Saladino, Mascagni condivise una stanza in 
affitto con Giacomo Puccini, più anziano di lui di cinque 
anni, condividendone povertà e gioie. In Conservatorio, 
però, Mascagni si trovò presto in difficoltà: i metodi e i 
contenuti della disciplina musicale impartita dai docenti 
si scontravano col suo temperamento e con la sua mu-
sica più moderna, anche se aveva Amilcare Ponchielli 
dalla sua parte. Nel 1885 Mascagni abbandonò il Con-
servatorio di Milano (e gli studi di musica), unendosi 
a compagnie d’operetta come direttore d’orchestra. Nel 
dicembre 1886, in tournée con la compagnia Maresca, 
fece tappa a Cerignola (FG), dove il sindaco allora in 
carica (il Commendatore Cannone) invitò lui e la futu-
ra moglie, Argenide Marcellina Carbognani (Lina, che 
sposerà il 7 febbraio 1889), a fermarsi, offrendogli di 
dirigere la neonata Filarmonica locale. Nella cittadina 
dauna Mascagni resterà, salvo momentanee assenze per 
concerti e impegni artistici, nella casa di via Assunta, 
sino al 1895, componendo ben cinque opere - Cavalleria 
rusticana, L’amico Fritz, I Rantzau, Guglielmo Ratcliff 
e Silvano - e dando lezioni di musica e canto.
Nel luglio del 1888 s’iscrisse ad un concorso, indetto 
dalla casa editrice Sonzogno, per un’opera in un singolo 
atto. Mascagni chiese al suo amico Giovanni Targio-
ni-Tozzetti, poeta e professore di letteratura all’Acca-
demia Navale di Livorno, di scrivere un libretto. Tar-
gioni-Tozzetti scelse Cavalleria rusticana (un dramma 
scenico che Giovanni Verga aveva tratto dalla sua omo-
nima novella), avvalendosi della collaborazione di Gui-
do Menasci. L’opera, che fu completata l’ultimo giorno 
valido per l’iscrizione al concorso, si piazzò tra le prime 
tre (su 73 partecipanti), insieme al Rudello di Vincenzo 
Ferroni e a Labilia di Nicola Spinelli, e il 17 maggio 
1890 Cavalleria rusticana debuttò al Teatro Costanzi di 
Roma, ottenendo un successo clamoroso di pubblico e 
vincendo il concorso. Il successo, a quel punto, si ripeté 
in ogni teatro nel quale venne da allora rappresentata.
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